	Quarta per annum, C
Dio di infinita grandezza, che affidi alle nostre labbra impure e alle nostre fragili mani il compito di portare agli uomini l'annunzio del Vangelo, sostienici con il tuo Spirito, perché la tua parola, accolta da cuori aperti e generosi, fruttifichi in ogni parte della terra. Per…
 
PERDONO 

Signore, perdonaci se le nostre labbra impure ci frenano nell’annunciare la tua Parola che dona senso alla nostra vita… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se le nostre fragili mani non rispondono ancora alla tua chiamata per condividere il Vangelo della gioia… e abbi pietà di noi
  
Signore, perdonaci se i nostri cuori non sono sempre aperti e generosi nel vivere la missione che nasce dal Battesimo e ci confermi nella Cresima… e abbi pietà di noi
 
GRAZIE

Grazie, Dio di infinita grandezza, perché affidi alle nostre labbra impure e alle nostre fragili mani il Vangelo del tuo Figlio morto e risorto

Grazie, Signore Gesù, che rendi i nostri cuori aperti e generosi per imitare la disponibilità dei primi tuoi discepoli

Grazie, Spirito, che ci sostieni con la tua forza perché l’annuncio della salvezza raggiunga ogni uomo e donna



PROFETA MANDATO A TUTTI
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[bookmark: _Hlk90388386]Dio di infinita grandezza, che affidi alle nostre labbra impure e alle nostre fragili mani il compito di portare agli uomini l'annunzio del Vangelo, sostienici con il tuo Spirito, perché la tua parola, accolta da cuori aperti e generosi, fruttifichi in ogni parte della terra. Per…

Abbiamo incontrato, qualche domenica fa un testo di Giovanni: le nozze di Cana, dove emergeva un “segno” e ne anticipava altri (inizio dei segni). Questo ci ha provocato il gusto della ricerca: leggere il vangelo di Luca come una “caccia al tesoro”, dove il tesoro è Gesù, evidenziando via via i segni che gli evangelisti valorizzano e indicano lungo la storia.
Con Luca siamo partiti dalla sinagoga di Nazaret, in cui Gesù presenta la sua vocazione e il suo ruolo di profeta inviato a tutti, e il conseguente rifiuto dei suoi compaesani che porta Gesù a mettersi in cammino. Ora siamo sul lago: i destinatari del suo mettersi in cammino sono la folla che lo ascolta sulla riva. Troviamo come dei rimandi all’evento di Cana. Anche qui sul lago, come a Cana, troviamo la folla (allora gli invitati) che passa però in secondo piano; restano solo alcuni che condividono – diventandone testimoni – un evento straordinario che possiamo catalogare come “segno”, almeno per loro. Si parte da una mancanza: abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla che evidenzia il bisogno dell’uomo frustrato nelle sue realtà essenziali: il pescatore esperto con le reti vuote (come una festa senza vino). Questa frustrazione si risolve accettando un invito che sembra assurdo, e si fonda sulla parola: ma sulla tua parola getterò le reti dice Simone rivolgendosi al Maestro. A Cana Maria aveva indicato una soluzione: tutto quello che vi dirà fatelo. In fondo allora Gesù era poco sconosciuto: l’avevano incontrato qualche giorno prima quando Giovanni Battista lo aveva indicato come Agnello di Dio. Poco conosciuto ma certamente ancora meno esperto del settore: un falegname se ne intende poco di “ristorazione”, e circa la pesca al massimo sa costruire le barche. Il tutto si risolve con un risultato che supera ogni attesa: la quantità enorme di pesce, tanto da riempire due barche (come i 600 litri di vino di Cana). Quindi la reazione di Simone che si riconosce un peccatore, e a cui Gesù rivolge un invito per certi versi enigmatico: pescatori di uomini ruolo che cambia la sua vita (e poi pure il nome). Per ultimo evidenziamo la reazione di Simone e dei soci: il lasciare tutto e seguire Gesù, diventando suoi discepoli, fa eco al credettero in lui che chiude la vicenda di Cana. Gesù continua ad affidare alle nostre labbra impure e alle nostre fragili mani il compito di portare agli uomini l'annunzio del Vangelo perché la (…) parola, accolta da cuori aperti e generosi, fruttifichi in ogni parte della terra. Le labbra impure richiamano la vocazione di Isaia, avvenuta nel tempio. Con il sostienici con il tuo Spirito chiediamo di testimoniarlo in questo tempo, comunque sempre di grazia.

Dio di infinita grandezza, che affidi alle nostre labbra impure e alle nostre fragili mani il compito di portare agli uomini l'annunzio del Vangelo, sostienici con il tuo Spirito, perché la tua parola, accolta da cuori aperti e generosi, fruttifichi in ogni parte della terra. Per…

Dio di infinita grandezza,
abbiamo accolto il tuo invito
e siamo qui, 
come le folle che sulla riva del lago di Galilea
ascoltavano le parole del Cristo
che hai mandato per farci conoscere 
il tuo amore di Padre.

Come a Simone e ai suoi compagni
ci doni lo Spirito
perché sappiamo scegliere te,
mettendoti al primo posto.
Tu purifichi le nostre labbra
e rendi salde le nostre mani
perché possiamo dedicarsi 
con speranza e fiducia,
con gioia e coraggio, 
al compito di annunciare il Vangelo con la vita,
così che nessuno resti escluso dalla gioia
di conoscere te e seguire il Cristo, tuo Figlio.

Educati dalle sue parole,
facendo tesoro della testimonianza gioiosa dei santi,
insieme con la comunità dei battezzati
eleviamo a te il canto della lode: Santo…
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Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca.
Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare.
Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini».
E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.



Tutti Sostienici con il tuo Spirito
1 let. E scopriremo che anche le nostre labbra sono da te purificate e le nostre mani le rendi salde ogni giorno per vivere la missione che ci affidi

Tutti Sostienici con il tuo Spirito
2 let. Per condividere con tutti la gioia del Vangelo con la stessa determinazione con cui Simone e i suoi compagni lasciano tutto e ti seguono

Tutti Sostienici con il tuo Spirito
3 let. Per riconoscere anche in questo tempo difficile che tu sei sempre al nostro fianco e nulla ci può impedire di manifestare la gioia di sentirci amati da te e di amare i fratelli 
